
Per Bianca Beccalli, invece, era importante rimanere inserita nel 
corpo vivo delle trasformazioni che interessavano quegli studi, 
ai quali aveva dedicato buona parte della sua vita, mossa da una 
questione di fondo: in che misura un approccio scientifico, eppu-
re non asettico ma aperto alle sollecitazioni reali della società, 
può contribuire a comprendere e quindi suggerire modifiche concre-
te, fattibili e progressiste, di quella stessa società? Viviano in 
tempi nei quali vengono approfondite ed esperite modalità puramente 
tecnocratiche di leggere i fenomeni politico-sociali e intervenire 
su di essi; un coinvolgimento e una definizione nello spazio pubbli-
co degli intellettuali come «esperti» apparentemente mossi dal solo 
rigore scientifico ma, in realtà, legati a interessi molto concreti, 
quanto occulti, da promuovere. Bianca Beccalli ha espresso, inve-
ce, un’altra postura, quella che fa i conti apertamente con il pro-
prio posizionamento, maturato attraverso un diverso percorso.Dopo 
gli anni della formazione, proveniente da una famiglia liberale e 
borghese, negli anni ’60 diede il suo contributo su riviste come 
Quaderni Rossi (1961 -1966) e Quaderni piacentini (1962-1984), per-
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